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La pLaLa preghiera di suffragio
Fin dalla prima antichità, la Chiesa fa memoria durante la celebrazione dell’Eucaristia di coloro che “hanno lasciato questo mondo”. Il 2 Novembre, come giornata del ricordo e della riconoscenza nella preghiera, rimanda tutti al mistero, o all’enigma, della morte che colpisce ineluttabilmente ogni uomo che viene in questo mondo. Tuttavia le fede nella risurrezione e la speranza di raggiungere Dio nella gloria sollecita la nostra preghiera a favore dei nostri cari defunti, perché sia data loro l’eredità eterna. Il segno di croce con cui ha inizio ogni preghiera cristiana, è il gesto spontaneo che, entrando nel cimitero, si fa quasi sempre. C’è chi fa seguire immediatamente la preghiera del cristiano: Padre Nostro, Ave Maria, Eterno Riposo… C’è chi, più addentro nelle cose di chiesa, apre la Bibbia e, se si è in un piccolo gruppo, propone alla riflessione comune un breve testo, ad esempio: “Colui che ha resuscitato Cristo dai morti, darà la vita ai nostri corpi mortali! (Rom 8,11). Oppure recita un Salmo con un ritornello da ripetere in coro. È bene, come ritornello, valorizzare ad esempio il salmo 26: “Il Signore è mia luce e mia salvezza”. Segue un breve silenzio per la preghiera personale. E si conclude con il Padre nostro e il saluto al defunto: Riposa nella pace di Dio.

“La preghiera – scrive S. Agostino – è la chiave che ci apre i tesori della divina grazia”. Lo stesso santo, dopo aver detto che i cristiani possono piangere i loro morti e seppellirli onoratamente, aggiunge: “Adempiano pure gli uomini verso i loro cari questi doverosi uffici, si concedano questi sollievi all’umano dolore. Ma a quei mezzi che giovano alle anime dei defunti, cioè alle oblazioni, le orazioni, le elemosine, ricorrano per essi con molta maggior diligenza, insistenza, abbondanza, se amano non solo carnalmente, ma anche spiritualmente i loro cari, morti nella carne, non nello spirito”.

don Antonello


a

	PARROCCHIA S. ANDREA APOSTOLO

RENDICONTO FESTIVITÁ MARIA SS. LA BRUNA 2002

	ENTRATE
	

	DESCRIZIONE
	IMPORTO

	SOTTOSCRIZIONE
	11.287,00

	INCASSO SAGRA DEL 7/9
	1.505,00

	INCASSO SAGRA DEL 9/9
	1.777,64

	INCASSO PESCA BENEFICENZA
	369,30

	INCASSO TEATRO DEI BURATTINI
	217,56

	
	

	TOTALE ENTRATE
	15.156,50

	
	

	USCITE
	

	DESCRIZIONE
	IMPORTO

	BATTERIE PER FESTA
	220,00

	BURATTINI+IL QUADRIFOGLIO+SCETATE
	2.390,00

	SAGRA
	1.362,37

	ENEL
	459,66

	TIPOGRAFIA IMMAGINETTE + MANIFESTI
	570,00

	TASSA PER OCCUPAZIONE SUOLO
	56,16

	CANTI IN CHIESE ICONE MARIANE
	460,00

	NR 100 PALLONI VOLANTI
	70,00

	SIAE
	202,00

	AI SACERDOTI PER FUNZIONI RELIGIOSE
	250,00

	LUMINARIE
	2.350,00

	PALCO COLLAUD. + TRONO + PORTIERA
	1.130,00

	MESSA IN MUSICA
	870,00

	BANDA MUSICALE “CITTÁ DI CASAGIOVE”
	1.340,00

	PESCA DI BENEFICENZA
	86,43

	VARIE PER BURATTINI
	83,00

	PER ATTACCO MANIFESTI
	55,00

	ADDOBBO FLOREALE IN CHIESA
	60,00

	
	

	TOTALE USCITE
	12.014,62

	
	

	AVANZO CASSA (ENTRATE – USCITE)
	3.141,88


 


I 24 anni del 

pontificato di 

Giovanni Paolo II

Il 16 ottobre di ventiquattro anni fa saliva sul trono di Pietro all’età di 58 anni, proveniente da Cracovia in Polonia, Karol Woytyla, che prese il nome di Giovanni Paolo II. Era il primo papa slavo e non italiano dopo 455 anni. Quello di Giovanni Paolo II è il quarto pontificato più lungo nella storia della Chiesa. San Pietro, il primo successore di Cristo e primo papa della storia, guidò la Chiesa per 34 anni dopo la morte di Gesù Cristo. Pio IX, l’ultimo papa-re, il pontefice del Sillabo e del dogma dell’Immacolata Concezione, beatificato insieme a Giovanni XXIII il 3 settembre del 2000, ebbe un pontificato di 31 anni e 7 mesi, tra il 1846 e il 1878. 
Leone XIII, definito il Papa “delle riforme” e che fece ricostruire la Basilica di San Paolo fuori le Mura distrutta nell’incendio del 1823, è stato Pontefice per 25 anni e 5 mesi, dal 1878 al 1903. Giovanni Paolo II è entrato nel venticinquesimo anno del suo pontificato. Ripercorriamo le tappi più salienti che hanno segnato questo lungo periodo. Il 13 Maggio 1981 in Piazza S. Pietro

un colpo di pistola colpì il pontefice; era il giorno della Madonna di Fatima e per questo il papa, scampato alla morte, fece in seguito collocare il proiettile nella corona della statua della Madonna a Fatima. È importante ricordare, inoltre, che dopo la sua convalescenza il papa si recò nel carcere romano di Rebibbia e rinnovò il perdono al suo attentatore Alì Agca, perdono concesso già nei giorni successivi all’attentato. L’11 dicembre 1983 Giovanni Paolo II entrò, primo papa cattolico, in una chiesa Luterana di Roma. Nessuno lo aveva mai fatto dalla riforma di Lutero. Il 13 aprile 1986 è il primo papa ad entrare in una Sinagoga e in quella occasione chiama gli Ebrei “nostri fratelli maggiori”.

Il 9 novembre 1989 la figura di Giovanni Paolo II diventa un punto di riferimento dei paesi del patto di Varsavia con l’abbattimento del muro che divideva le “due Germanie”. Egli, durante il suo Pontificato, ha sempre sostenuto i movimenti di opposizione per la caduta del comunismo. Il 12 Marzo 2000, giorno del perdono, il pontefice pronuncia il “mea culpa” per i peccati commessi dai cattolici in tutte le epoche della storia. Dal 20 al 26 Marzo del 2000 si reca in Terra Santa, un evento straordinario sia per il mondo ebraico che per il Medio Oriente. Dopo Paolo VI è il secondo Papa a visitare i luoghi dove è vissuto Gesù Cristo. Il 6 e 7 Maggio 2001 è il primo papa ad entrare in una moschea a Damasco. Il 24 ottobre 2001 il Pontefice chiede perdono alla Cina per le colpe commesse dai cristiani in questa Nazione. Gli ultimi due “sogni” che vorrebbe realizzare Giovanni Paolo II, sono il viaggio nella Federazione Russa, con l’incontro a Mosca con il Patriarca di tutte le Russie Alessio II e il viaggio in Cina, dove i cattolici (circa 10 milioni) vivono in clandestinità e i vescovi e i sacerdoti  sono perseguitati. Dopo l’attentato del 1981, i vari interventi chirurgici, la frattura del femore e il morbo di Parkinson, hanno fisicamente indebolito il pontefice; ma egli continua a guardare avanti, alle varie sfide come l’ecumenismo, la crisi della famiglia e delle vocazioni, la biogenetica, le nuove povertà, la guerra e il terrorismo, il rifiuto alla violenza. Giovanni Paolo II continua ad affascinare milioni di persone (in tutti i suoi viaggi), ma la cosa che più meraviglia è la presenza delle folle di giovani che riesce a raccogliere nelle Giornate Mondiali della Gioventù.  

Romolo Gentile

Gruppo Ministranti

Responsabile Rosario Iaconelli - Direttore spirituale don Antonello Giannotti

Il nostro gruppo è composto da circa 10 ragazzi e ci ritroviamo settimanalmente per gli incontri formativi e principalmente per crescere umanamente e cristianamente.

Viviamo momenti di gioia, di svago e di preghiera; mensilmente ci incontriamo con tutti i ministranti della diocesi per stare insieme alla presenza del Signore e qualche volta usciamo per mangiare la pizza.

La parola ministrante significa colui che serve all’altare; per servire il Signore occorre:

· impegno costante e non saltuario;

· partecipazione agli incontri di formazione;

· disponibilità e puntualità ai turni di servizio anche quando richiedono qualche rinuncia per la coincidenza di altre attività di tuo gradimento.

Quando sei nel dubbio sul perché stai servendo, ricordati che non sei sull’altare per divertirti o per farti vedere dagli altri, ma per servire Dio.

RICORDATI CHE GESÚ NON CHIEDE TANTO SENZA DARTI NULLA. Buon Cammino!

ORARI E PROGRAMMI - NOVEMBRE 2002
Venerdì 1 Novembre

TUTTI I SANTI - SOLENNITÁ

 «Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio».

La Chiesa oggi ci invita con la liturgia a fare festa con la “moltitudine immensa” dei Santi, che vivono nella gioia e nella gloria del Paradiso. Essi sono le persone che hanno trovato la felicità, che hanno saputo vedere, fra le nuvole grigie delle difficoltà della vita (povertà, dolore, pianto, rinuncia, sconfitte), i raggi della promessa di Dio: essere suoi figli.

1° VENERDÌ DEL MESE

Al mattino comunione agli ammalati e agli anziani della Parrocchia.

Ore   8.00  Ora di adorazione eucaristica guidata

Ore   9.00  S. Messa

Ore 11.00  S. Messa

Sabato 2 Novembre

COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI

 «Chi spera in Te, Signore, non resta deluso».

Oggi la Chiesa dedica la liturgia al ricordo di coloro che, con la morte, ci hanno preceduti nel Regno dei cieli. Non è, però, un giorno di lutto o di solo dolore, ma un giorno di speranza. Siamo chiamati a rinnovare la fede nella risurrezione, a pregare per i nostri morti, credendo che la morte è la penultima parola dell’esistenza: al termine c’è, infatti, la vita eterna.

Ore   9.30  S. Messa nella cappella del cimitero

Ore 16.30  S. Rosario per i defunti (guidato)

Ore 17.00  S. Messa nella chiesa del Confraternita con benedizione delle salme seppellite nel cimitero sottostante la chiesa.


Indulgenza plenaria

1) Si ha la possibilità di lucrare l’indulgenza plenaria in suffragio dei defunti, una sola volta, se confessati e comunicati, visitano una chiesa e recitano il Padre Nostro, il Credo e una preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre. Tale facoltà vale dal mezzogiorno del 1° novembre a tutto il giorno successivo.

2) Dal 1° all’8 novembre a chi visita il cimitero e prega per i defunti è concessa l’indulgenza plenaria.

Nell’Ottava dei Morti da Lunedì 4 a Sabato 9 Novembre saranno celebrate due messe alle ore 9.00 nella chiesa dell’Arciconfraternita e alle ore 17.00 nella chiesa parrocchiale. 

Domenica 10 Novembre

XXXII Domenica del tempo ordinario

Domenica “dell’attesa vigilante” 

Cosa significa la vigilanza cui invita la parabola evangelica (“Vegliate dunque”): si tratta di attendere il Signore, di badare a Lui (e non a sé), e di saper durare, saper perseverare nell’attesa, non cadere nell’indifferenza. È facile nell’attuale contesto socioculturale in cui sembra prevalere la moda dell’effimero perdere di vista le cose più importanti e durevoli. La vigilanza è, dunque, indispensabile.

Oggi si celebra la Giornata Nazionale del Ringraziamento.

Ore   9.00 S. Messa 

Ore 11.00 S. Messa

Domenica 17 Novembre

XXXIII Domenica del tempo ordinario

Domenica “del buon uso dei talenti”

Abbiamo ricevuto da Dio numerosi talenti: la vita, la salute, l’intelligenza, l’educazione, e i doni della fede: il Battesimo con cui siamo entrati nella Chiesa, la formazione cristiana, l’amicizia con Dio. Ma l’uomo può anche andare in crisi: per pigrizia e per paura del rischio si resta inoperosi e si arriva addirittura a mettere in crisi lo stesso rapporto con Dio. Ma alla fine ognuno dovrà rendere conto a Dio dei talenti ricevuti.

Oggi si celebra l’88ª Giornata nazionale delle Migrazioni.

Ore   9.00 S. Messa

Ore 11.00 S. Messa

Giovedì 21 Novembre

PRESENTAZIONE DELLA B.V. MARIA. MEMORIA

«Esultino i Santi nella gloria del Signore»

Ore 17.00 S. Messa 

Giornata pro orantibus

La comunità ecclesiale è chiamata oggi a sostenere con la preghiera e la carità le claustrali presenti nella nostra Chiesa. La claustrali sono l’icona di Cristo, il Claustrale del Padre nello Spirito. Il silenzio, la preghiera, il lavoro, la penitenza, l’ascolto dei fratelli è il segno della loro feconda sponsalità spirituale che le apre alla maternità che scaturisce dal cuore del Padre.


Domenica 24 Novembre

DI CRISTO RE DELL’UNIVERSO – FESTA

Il giudizio universale

La festa di Cristo che chiude l’anno liturgico. Dalla prima lettura e dal Vangelo emerge con fortissima evidenza la figura di Cristo che si dichiara pastore e giudice del suo popolo. Alla fine dei tempi, infatti, “tutte le genti” saranno convocate davanti a Lui: cristiani e non cristiani, credenti e non credenti, appartenenti all’una o all’atra razza, vissuti prima e dopo Cristo.
Ore   9.00  S. Messa

Ore 11.00  S. Messa

Mercoledì 27, Giovedì 28 e Venerdì 29 Novembre

Ha inizio il triduo solenne in onore di S. Andrea Apostolo, patrono della nostra comunità parrocchiale.

Ore 16.30  Vespri 

Ore 17.00  S. Messa con omelia 

Sabato 30 Novembre

SOLENNITÁ DI S. ANDREA APOSTOLO PATRONO DELLA NOSTRA COMUNITà

 «In tutta la terra risuona il lieto annunzio».

L’apostolo Andrea fu discepolo di Giovanni Battista presso il quale conobbe l’apostolo Giovanni e con lui seguì per primo Gesù e testimoniò il suo amore fino al martirio.

Ore   9.00  S. Messa

Ore 11.00  S. Messa

Ore 17.00  S. Messa solenne

AVVISI


Giovedì 


28 Novembre pellegrinaggio


al Santuario 


della Madonna 


di Pompei.


Partenza alle ore 15.00. 


Per informazioni rivolgersi 


in sagrestia





GIOVEDÍ 14 NOVEMBRE ALLE ORE 16.00 ADORAZIONE EUCARISTICA E S. ROSARIO CON IL GRUPPO DI PREGHIERA 


“TERESA MUSCO”





ORARIO SS. MESSE


Feriali e Sabato      ore 17.00


Festivi                    ore   9.00  - ore 11.00














GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE DOPO LA S. MESSA INCONTRO DI PREGHIERA CON IL GRUPPO “GESÚ BAMBINO”





VENERDÌ 1° NOVEMBRE ALLE ORE 16.00 ORA DI ADORAZIONE EUCARISTICA GUIDATA





Incontri di questo mese con il parroco


Lunedì	04 Novembre	ore 19.15	Gruppo liturgico


Martedì	12 Novembre	ore 19.00	Gruppo affari economici


Mercoledì	13 Novembre	ore 16.00	Gruppo Caritas


Martedì	19 Novembre	ore 19.15	Catechisti


Martedì	26 Novembre	ore 19.15	Consiglio pastorale


Martedì	26 Novembre	ore 20.30	Educatori di A.C.R.














MERCOLEDÌ 27 NOVEMBRE ALLE ORE 16.30 S. ROSARIO ALLO SPIRITO SANTO (si terrà l’ultimo mercoledì di ogni mese)








